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L'anno DuemilaDICIASSETTE il giorno 07 del mese di FEBBRAIO alle ore 19,30 nella sede 

comunale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle 

persone dei Signori: 

 

1)  MOSCA  Pierluigi -Sindaco Assente  

2)  NAVICELLA Riccardo  -Assessore Presente 

3)  BERGO  Federica  -Assessore Presente 

 

 

partecipa alla seduta il Segretario Dott. VERONESE Pietro 

 

Il Vicesindaco Signor NAVICELLA Riccardo in qualità di Presidente dichiara aperta la 

seduta per aver constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell'argomento di 

cui all'oggetto. 
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OGGETTO:  NOMINA GESTORE ANTIRICICLAGGIO E PRESA D'ATTO NOMIN A 
RASA – PRIMO AGGIORNAMENTO PIANO ANTICORRUZIONE 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTI: 

 

il D. lgs.22.6.2007 n. 109 recante “Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento 

del terrorismo e l’attività dei paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale, in 

attuazione della direttiva 2005/60/CE”; 

 

il D. lgs. 21.11.2007 n. 231 recante “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 

prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 

criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 

di esecuzione”; 

 

il decreto del Ministero dell’interno 17.2.2011 recante “Determinazione degli indicatori di anomalia 

al fine di agevolare l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio da parte di talune 

categorie di operatori non finanziari”; 

 

il provvedimento dell'Unità di informazione finanziaria per l'Italia del 4.5.2011 recante istruzioni 

sui dati e le informazioni da inserire nelle segnalazioni di informazioni sospette; 

 

la Legge 6.11.2012 n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'Illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 

il decreto del Ministero dell’interno 25. 9.2015 “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine 

di agevolare l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”; 

 

RILEVATO che le succitate disposizioni di legge mirano a prevenire e a reprimere il riciclaggio di 

denaro, beni e/o altre utilità di provenienza delittuosa nonché a contrastare il terrorismo e le sue 

forme di finanziamento, mediante l’attuazione di un sistema di azioni specifiche cui sono soggetti 



 

obbligati le banche, le istituzioni finanziarie, le assicurazioni, i professionisti e le pubbliche 

amministrazioni, definiti soggetti operatori; 

 

CONSIDERATO che: 

 

1. l’art. 3 del D.M. 25.9.2015 elenca, nel suo allegato, gli “indicatori di anomalia” 

di varie operazioni economico-finanziarie ed operative dei Comuni (elencazione 

non esaustiva) in presenza dei quali scatta per gli operatori, a seguito di una 

valutazione specifica, l’obbligo di segnalazione all’UIF (Unità di Informazione 

Finanziaria per l’Italia); 

 

2. gli indicatori di anomalia sono parametri utili per gli operatori a ridurre i margini 

di incertezza nel processo di valutazione soggettiva delle operazioni economico 

finanziarie ed operative individuabili come sospette, tenuto conto che 

l’elencazione degli indicatori di anomalia non è esaustiva e che l’impossibilità di 

ricondurre operazioni o comportamenti ad uno o più degli indicatori previsti non 

è sufficiente ad escludere che l’operazione sia sospetta; 

 

3. l’art. 6, comma 1, del D.M. sopra citato prevede l’adozione di procedure interne, 

in base alla loro autonomia organizzativa, idonee a garantire l’efficacia della 

rilevazione, l’effettività e la tempestività delle segnalazioni e la riservatezza dei 

soggetti coinvolti nell’effettuazione della segnalazione stessa, nonché 

l’omogeneità dei comportamenti e le modalità con le quali gli addetti trasmettono 

le informazioni e tali procedure devono definire le modalità con le quali gli 

addetti agli uffici della pubblica amministrazione trasmettono le informazioni 

rilevanti ai fini della valutazione delle operazioni sospette al soggetto “Gestore”, 

da intendersi quale soggetto individuato dall’Ente, delegato a valutare e 

trasmettere le segnalazioni alla UIF; 

 

4. l’art. 6 , commi 4 e 5, del D.M. sopra citato prevede l’individuazione, con 

provvedimento formalizzato, del soggetto delegato a valutare e trasmettere le 

segnalazioni all’UIF; 



 

 

5. tutte le pubbliche amministrazioni indicate debbono inviare le segnalazioni alla 

Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF) presso la Banca d’Italia; 

 

6. la segnalazione di operazione sospetta è un atto distinto dalla denuncia di fatti 

penalmente rilevanti e va effettuata indipendentemente dall’eventuale denuncia 

all’autorità giudiziaria; 

 

• la persona individuata come gestore, al fine di garantire l’efficacia e la riservatezza nella 

gestione delle informazioni, viene considerata come unico interlocutore dalla UIF; 

 

• in particolare nella sezione “C” del Decreto in argomento vengono elencati gli indicatori di 

anomalia riguardanti alcuni settori specifici; 

 

DATO ATTO che le amministrazioni possono valutare e decidere, ai sensi dell’art. 6, comma 5 del 

25/09/2015, motivando congruamente, se affidare l’incarico di “gestore” al RPCT oppure ad altri 

soggetti già eventualmente provvisti di idonee competenze e risorse organizzative garantendo, in 

tale ipotesi, meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto “gestore”; 

 

CONSIDERATO che il Segretario Comunale, Responsabile della Prevenzione della Corruzione è 

presente in Comune in Convenzione al 50% e ricopre già in sé le cariche, oltre che di Responsabile 

per la Prevenzione della Corruzione, di Responsabile per la Trasparenza e fa parte dell'Ufficio 

procedimenti disciplinari;  

 

CONSIDERATO che vista la presenza in Comune non a tempo pieno e gli innumerevoli compiti 

allo stesso imposti rischiano di rendere l’individuazione quale soggetto gestore nella medesima 

figura del Segretario Comunale quale individuazione meramente formale, per oggettiva mancanza 

di tempo; 

 

CONSIDERATO che meccanismo di coordinamento consiste nella relazione mensile, anche in 

forma orale, da parte del Gestore al RPC sul punto, e considerato che, in caso di segnalazioni, ferme 



 

le competenze e responsabilità in capo al soggetto gestore, questi ha l’obbligo di segnalazione al 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione per iscritto; 

 

RAVVISATA la necessità di dare attuazione al dettato normativo individuando il gestore delle 

segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento al terrorismo, nonché la 

procedura interna che specifichi le modalità con le quali gli operatori trasmettono le informazioni 

rilevanti ai fini della valutazione delle operazioni sospette al Soggetto Gestore e ravvisata, in tale 

materia, la competenza della Giunta Comunale, trattandosi di provvedimento inerente 

l’organizzazione interna del Comune; 

 

CONSIDERATO che appare opportuno nominare Gestore Antiriciclaggio il Responsabile dell'Area 

Ragioneria, dr. Biolcati, considerata l'attività svolta nella medesima area e le possibilità di controllo 

quotidiano da parte dello stesso del Bilancio e delle operazioni di cassa; 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso sulla 

corrispondente proposta deliberativa dal Segretario Responsabile della prevenzione della corruzione 

ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000 e riportato nel presente atto e DATO ATTO che il 

presente atto non richiede parere sulla regolarità contabile in quanto è privo di rilevanza contabile e 

finanziaria; 

 

VISTI l’articolo 48 del D .Lgs. 267/2000, lo Statuto Comunale; il Decreto del Sindaco di nomina 

del Responsabile della prevenzione della Corruzione; 

 

CONSIDERATO che è opportuno aggiornare il Piano per la Prevenzione della Corruzione, oltre 

che con la nomina del Gestore Antiriciclaggio, con l'indicazione del Responsabile Anagrafe 

Stazione Appaltante (RASA), geom. Ortolan, nominato con decreto sindacale n. 4/2017 

 

Con voti unanimi favorevoli palesemente e legalmente espressi; 

 



 

DELIBERA 

 

Di STABILIRE che, ai fini dell’attuazione delle norme citate in premessa in materia di 

antiriciclaggio e antiterrorismo ed in applicazione, in particolare, del Decreto Ministro dell’Interno 

25.09.2015: 

 

1. sono da intendersi “soggetti a cui è riferita l’operazione” le persone fisiche o le entità giuridiche 

nei cui confronti gli uffici del Comune di Papozze svolgono un’attività finalizzata a realizzare 

un’operazione a contenuto economico, connessa con la trasmissione o la movimentazione di mezzi 

di pagamento o con la realizzazione di un obiettivo di natura finanziaria o patrimoniale, ovvero nei 

cui confronti sono svolti i controlli di competenza degli uffici medesimi; 

 

2 il soggetto “gestore” è delegato a valutare e a trasmettere le segnalazioni alla UIF (Unità di 

Informazione Finanziaria per l’Italia), ai sensi dell’art. 6, comma 4, del Decreto in argomento, è 

formalmente individuato, con il presente atto, nel Responsabile dell’Area Contabile e dei servizi 

generali, il quale assumerà la denominazione di “gestore” ai sensi del D.M. 25.09.2015; 

 

3. tutti i Responsabili di Settore del Comune (anche su segnalazione dei rispettivi responsabili 

di procedimento) sono obbligati a segnalare al gestore esclusivamente per iscritto, tutte le 

informazioni ed i dati necessari al verificarsi di uno degli “indicatori di anomalia” elencati 

nell’allegato al predetto D.M. e specificamente: 

 

- considerata la non completezza ed esaustività dell’elencazione degli indicatori di anomalia di cui 

all’allegato al D.M. 25.09.2015, ogni Responsabile, relativamente al proprio ambito di attività, deve 

effettuare la segnalazione al gestore quando sa, sospetta o ha motivo ragionevole per sospettare 

l’avvenuto compimento o il tentativo di compimento di operazioni di riciclaggio o di finanziamento 

del terrorismo; 

 

- l’allegato al citato D.M. fa altresì riferimento agli indicatori di anomalia con riguardo a 

determinati settori di attività (controlli fiscali, appalti, finanziamenti pubblici, immobili e 

commercio), ma l’attività di segnalazione deve estendersi e riguardare tutti i settori del Comune, 



 

qualora si realizzino o si configurino ipotesi riconducibili a sospette attività di riciclaggio o di 

finanziamento del terrorismo; 

 

4. la segnalazione al gestore deve avvenire previa concreta valutazione, attenta e specifica, da parte 

del Responsabile della situazione ravvisata come a rischio: 

- il Responsabile dovrà pertanto relazionare in maniera puntuale su quanto rilevato, indicando tutti 

gli elementi, le informazioni ed i fatti di cui all’art. 7 del citato D.M nonché i motivi del sospetto; 

- i Responsabili devono trasmettere la suindicata comunicazione, protocollata, al Responsabile 

dell’Area Contabile e dei servizi generali in qualità di Gestore; 

 - il Gestore sarà tenuto a valutare e trasmettere le segnalazioni all’UIF (Unità di 

Informazione Finanziaria) tenuto 

conto in particolare della sezione “C”, che comprende gli indicatori di anomalia riguardanti i settori 

dei controlli fiscali, appalti, finanziamenti pubblici, immobili, commercio, ma l’attività di 

segnalazione deve riguardare tutti i settori dell’ente, data la non esaustività dell’elencazione; 

- il Gestore, non appena ricevuta la segnalazione da parte del Responsabile, effettua le proprie 

valutazioni, trasmette senza ritardo la segnalazione di operazione sospetta alla UIF in via telematica 

attraverso la rete Internet, al portale INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa registrazione e 

abilitazione, adesione, al sistema di segnalazione on line; 

- il Gestore, ai sensi dell’art. 8 del D.M. in argomento, dovrà dare adeguata informazione al 

personale dipendente perché possa riconoscere attività potenzialmente connesse con il riciclaggio 

ed il finanziamento del terrorismo; 

− nell’effettuazione delle segnalazioni dal Responsabile al Gestore e da questi alla UIF 

dovranno essere rispettate le norme in materia di protezione dei dati personali; 

 

5. è individuato quale gestore ai fini dell'antiriciclaggio il Responsabile dell'Area Ragioneria dr. 

Biolcati.  

 

6. si da atto che Responsabile per l'anagrafe della Stazione Appaltante è il Geom. Andrea Ortolan, 

responsabile dell'Ufficio Tecnico  

 

DI COMUNICARE la presente deliberazione al personale dipendente interessato; 

 



 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del Comune, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente – Altri Contenuti – Anticorruzione" 

 

SUCCESSIVAMENTE, di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, considerati i rischi che 

potrebbero conseguire da una mancata eseguibilità della nomina immediata in caso di operazioni 

sospette,  con separata unanime favorevole votazione, il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000 

 

Pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000: 
 
Parere in ordine alla regolarità tecnica � Favorevole f.to dott. Pietro Veronese  



 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
In originale firmato. 
 
IL PRESIDENTE                 IL  SEGRETARIO 
 
F.to  Pierluigi Mosca                                 F.to  Dott. Pietro Veronese 
 
 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ ALL’ORIGINALE  
È copia conforme all’originale 
 
 
Papozze,      IL SEGRETARIO COMUNALE 
         
________________________________________________________________________________ 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione è stata affissa  il giorno                               all’Albo  
Pretorio, dove rimarrà esposta per 10 giorni consecutivi. 
 
Papozze        Il Responsabile delle Pubblicazioni 
              Messo  Giorgio Tromboni 
        

 
E S E C U T I V I T A’ 

 
 Ai sensi delle disposizioni recate dall’art. 134 della D.LGS 267/2000 e dell’art.9 della legge 
n. 3 del 18.10.2001,la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
durante i 10 giorni di pubblicazione all’albo pretorio: 
 
Papozze ______________________   IL SEGRETARIO COMUNALE 
             F.to Dott. Pietro Veronese 
 
                                           
 
 
 
 
 
 


